
Elenco

Il Secolo XIX 4 gennaio 2023 Vaccini Covid prorogati con decisione Alisa  1··················································································································································
Il Secolo XIX 4 gennaio 2023 I nuovi positivi sono 126. Ricoverati a quota 57  2·············································································································································
Il Secolo XIX 4 gennaio 2023 Rifiuti e resti ospedalalieri, convenzione rinnovata. Aumenti quadi del 21%  3·································································································
Il Secolo XIX 4 gennaio 2023 Sos medici ginecologi. Asl 5 si affida ai privati per la guardia attiva  4··············································································································
La Nazione 4 gennaio 2023 Covid, in calo incidenza e positivi ricoverati  5·····················································································································································
La Nazione 4 gennaio 2023 Infermieri, blindata la graduatoria per chi rinuncia all'incarico in Asl4  6··············································································································
La Repubblica Liguria 4 gennaio 2022 Scagni, 'prosciolto' il medico della Asl, nei guai due agenti  7·············································································································



Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Alla  Spezia  l�indicazione  
sull�utilizzo dei  vaccini  an-
ti-Covid scaduti Ë giunta per 
la prima volta tramite una 
e-mail inviata da Alisa, l�A-
genzia regionale per la sani-
t‡, ad Asl5 il 23 maggio dello 
scorso anno.  Il  riferimento 
era relativo a 8 lotti di vacci-
no Pfizer in scadenza il 31 lu-
glio 2022 prorogati una pri-
ma volta al 31 ottobre 2022 
e tramite nota di Alisa del 9 
agosto 2022 al 31 gennaio 
2023. Per gli stessi 8 lotti nei 
giorni scorsi da Alisa Ë arriva-
ta la terza proroga alla sca-
denza fissata per il 30 aprile 
prossimo. In pratica fino ad 
aprile agli spezzini potranno 
essere somministrati vaccini 
anti Covid scaduti alla fine di 
luglio dello scorso anno. 

Un altro lotto giacente nei 
frezeer di Asl5 scadeva natu-
ralmente  il  31  agosto  del  
2022. Nella prima proroga 
di Alisa il lotto in questione 
viene ritenuto valido fino al 
30 novembre, nella seconda 
fino al 28 febbraio 2023 e nel-
la terza addirittura fino al 31 
maggio del 2023. Il lotto in 
scadenza il 30 settembre del-
lo scorso anno Ë invece stato 

automaticamente autorizza-
to all�inoculazione fino al 30 
giugno del 2023. 

Asl5 dal canto suo, altro 
non ha fatto, che attenersi al-
le disposizioni di Alisa come 
indicato dall� Unione Euro-
pea che approva le proroghe 
della validit‡ dei vaccini. A 
quanto pare la proroga della 
scadenza dei vaccini anti Co-
vid sarebbe legata ai troppi 
vaccini  prenotati  e,  con  il  
crollo della vaccinazioni do-
po la seconda dose, sarebbe-
ro moltissime le dosi vaccina-
li in eccedenza con il rischio, 
per qualcuno, di finire davan-
ti ad un giudice per spiegare 
il perchÈ siano state ordinate 
cosÏ tante dosi vaccinali. Fat-
ta la prima e magari anche la 
seconda dose. 

´La proroga della scaden-
za dei vaccini anti Covid puÚ 
essere stata fatta per la pau-
ra che la Corte dei Conti ci 
mettesse il naso o dice l�odon-
toiatra spezzino Sandro Sen-
venero, gi‡ candidato a sin-
daco della Spezia alle Comu-
nali di giugno per la lista Spe-
zia sÏ o Non solo. La modalit‡ 
prevede che la stessa casa far-
maceutica che produce qual-
siasi  farmaco fa  i  controlli  
nel tempo e se verifica che il 

prodotto Ë stabile e non con-
taminato ne determina l�al-
lungamento del periodo di 
scadenza.  Il  problema  sta  
nella verifica del criterio del-
la sicurezza ed efficacia del 
farmaco o puntualizza il me-
dico - In quanto sono state 
modificate, in caso di pande-
mia, le regole che non preve-
dono pi  ̆la necessit‡ dei con-
trolli di sicurezza. Aifa inve-
ce ha previsto i controlli di si-
curezza periodici  che perÚ 
non sono stati realizzati da 
Ema e nonostante ci  siano 
stati lotto che hanno determi-
nato  anche  decessi,  questi  
lotti non sono stati ritirati da 
Aifa scardinando completa-
mente il principio di sicurez-
zaª. Sottolinea ancora: ´Per 
autorizzare  un  farmaco  si  
presentano una serie di stu-
di. Sulla base di cosa prima i 
vaccini scadevano dopo po-
chi mesi e ora sono prorogati 
per altri 9 mesi? Quali sono 
gli studi effettuati? Quando 
si chiede i dati a Ema e a Aifa 
ci rispondono che non li han-
no o conclude Sanvenero - 
Hanno  alterato  il  metodo  
scientifico, scardinato rego-
le  e  procedure  di  sicurez-
zaª.�
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Sos medici ginecologi
Asl 5 si affida ai privati
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il bollettino

I nuovi positivi sono 126
Ricoverati a quota 57

LA SPEZIA 

Nuovo affidamento all�ester-
no del Servizio di assistenza 
medica  Ginecologica  dell�o-
spedale Sant�Andrea della Spe-
zia fino al 28 febbraio prossi-
mo. Un provvedimento che si 
reso ancora necessario fino al 
raggiungimento di numero di 
personale medico adeguato al-
la Struttura complessa, al fine 
di garantire i servizi essenziali 
di guardia attiva h24. ´Ai pri-
mi del dicembre scorso Asl5 
ha indetto vari concorsi per di-

rigenti medici tra cui 3 gineco-
logi o spiegano dall�Asl 5 o Le 
prove concorsuali si conclude-
ranno  presumibilmente  nei  
primi mesi del 2023, salvo pro-
blematiche al  momento non 
prevedibiliª. 

Da qui la necessit‡ di ricorre-
re a strutture private per garan-
tire la continuit‡ assistenziale. 
Il servizio di Guardia medica 
in Ginecologia Ë stato affidato 
per poco pi  ̆di 20 mila euro al-
la Pediacoop di Domodossola. 
L�incarico Ë di almeno 8 turni 
di 12 ore mensili, non consecu-
tivi e con maggiore frequenza 
di turni notturni, per un totale, 
indicativo di 96 ore mensili. La 
situazione del reparto di Gine-
cologia a corto di medici spe-
cialisti va avanti da tempo. La 
difficolt‡ nell�assumere nuovi 
ginecologi Ë stata finora molto 
difficile e l�emergenza epide-
miologica  ha  complicato  di  
gran lunga una situazione gi‡ 

delicata. 
Negli ultimi periodi perÚ i  

concorsi pubblici per dirigenti 
medici  banditi  da Asl5 sono 
tornati ad avere successo e l�a-
zienda sta assumendo gli spe-
cialisti necessari. Visto il trend 
positivo Ë auspicabile che an-
che al concorso per il recluta-
mento di ginecologi partecipi-
no pi˘ candidati. La Struttura 
Complessa di Ostetricia e Gine-
cologia  dell�ospedale  spezzi-
no, accanto all'attivit‡ di pre-
parazione, assistenza e sorve-
glianza della maternit‡ in tut-
te le sue fasi e condizioni, si oc-
cupa, nella sezione di Gineco-
logia, della prevenzione, dia-
gnosi e terapia delle malattie 
dell'apparato genitale femmi-
nile. La chirurgia ginecologica 
e uroginecologica viene effet-
tuata prevalentemente con tec-
niche mini-invasive. �
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Rifiuti e resti ospedalieri,
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la validit‡ dei sieri raggiunge il mese di aprile
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LA SPEZIA

Covid stabile alla Spezia. Ieri 
Asl5 ha refertato 126 nuovi 
tamponi positivi e attualmen-
te gli spezzini affetti da coro-
navirus sono 1530. I pazienti 
positivi ricoverati negli ospe-
dali spezzini sono 57: uno in 
meno rispetto al giorno pri-
ma. Un paziente Ë ricoverato 
nel reparto di Terapia intensi-
va dell�ospedale della Spezia 
e altri 17 nei reparti, mentre 
sono 39 i positivi nei reparti 
Covid dell�ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana. 

Ieri in Liguria ci sono stati 

585 i nuovi positivi a fronte 
di 805 tamponi molecolari a 
cui si aggiungono 4.033 test 
antigenici rapidi. Dall�inizio 
della pandemia a ieri ci sono 
stati in tutto 654.847 casi po-
sitivi. I ricoverati negli ospe-
dali liguri ieri sono stati 384. 
Di questi 9 malati sono rico-
verati nei reparti di Terapia 
intensiva. In isolamento do-
miciliare ci sono invece 4293 
persone, delle quali 217 nel-
le ultime 24 ore. I nuovi gua-
riti sono 830, per un totale da 
inizio  emergenza  di  
638.931. �

S.COLL. Lȅospedale SantȅAndrea 

LA SPEZIA

Garze, guanti, cannule, dre-
naggi, cateteri, fleboclisi e 
mascherine. Altri rifiuti so-
no quelli contaminati da fe-
ci e urine infette, come i co-
me i pannoloni. 

Inoltre, questi rifiuti com-
prendono anche i taglienti 
come aghi, lame e siringhe. 
I rifiuti sanitari pericolosi in-
fetti devono essere smaltiti 

in appositi contenitori rigi-
di (halipack) al cui interno 
sia stato inserito un sacco 
ben agganciato al bordo del 
contenitore stesso. 

Ci sono poi i rifiuti a ri-
schio chimico che arrivano 
prevalentemente dai labo-
ratori di analisi o di Radiolo-
gia. Si tratta di liquidi come 
soluzioni acquose di lavag-
gio, miscele di solventi e rea-
genti scaduti. Oppure di ma-

teriali come amianto, lam-
pade fluorescenti, batterie, 
sostanze contenenti mercu-
rio quali termometri rotti. 

Per lo smaltimento dei ri-
fiuti speciali e pericolosi l�A-
sl5 della  Spezia  spender‡  
complessivamente quasi 2 
milioni di euro. L�Azienda 
della sanit‡ pubblica locale 
ha rinnovato il contratto re-
gionale  per  l�affidamento  
del servizio di raccolta, tra-
sporto, smaltimento e recu-
pero dei rifiuti sanitari spe-
ciali, pericolosi e non peri-
colosi  fino  al  termine  
dell�anno  prossimo,  il  
2024. 

Il servizio in questione Ë 
affidato alla ditta Eridania 
che ha adeguato il prezzo 
del servizio erogato con un 
aumento  percentuale  del  

20,92 per cento ad eccezio-
ne del costo per il controllo 
della radioattivit‡ che Ë ri-
masto invariato. 

Nel dettaglio si tratta di 
1,39 euro al chilogrammo 
per i rifiuti sanitari pericolo-
si a rischio infettivo e 0,74 
euro al chilo per i rifiuti sani-
tari pericolosi a rischio non 
infettivo e la stessa cifra per 
i rifiuti sanitari non perico-
losi. 

Inoltre  sono previsti  15  
mila euro l�anno per il servi-
zio  di  controllo  della  ra-
dioattivit‡. 

Quello dei rifiuti ospeda-
lieri Ë sempre un tema mol-
to delicato sia per la sicurez-
za degli addetti ai lavori sia 
per l�ambiente. �
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Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Alla  Spezia  l�indicazione  
sull�utilizzo dei  vaccini  an-
ti-Covid scaduti Ë giunta per 
la prima volta tramite una 
e-mail inviata da Alisa, l�A-
genzia regionale per la sani-
t‡, ad Asl5 il 23 maggio dello 
scorso anno.  Il  riferimento 
era relativo a 8 lotti di vacci-
no Pfizer in scadenza il 31 lu-
glio 2022 prorogati una pri-
ma volta al 31 ottobre 2022 
e tramite nota di Alisa del 9 
agosto 2022 al 31 gennaio 
2023. Per gli stessi 8 lotti nei 
giorni scorsi da Alisa Ë arriva-
ta la terza proroga alla sca-
denza fissata per il 30 aprile 
prossimo. In pratica fino ad 
aprile agli spezzini potranno 
essere somministrati vaccini 
anti Covid scaduti alla fine di 
luglio dello scorso anno. 

Un altro lotto giacente nei 
frezeer di Asl5 scadeva natu-
ralmente  il  31  agosto  del  
2022. Nella prima proroga 
di Alisa il lotto in questione 
viene ritenuto valido fino al 
30 novembre, nella seconda 
fino al 28 febbraio 2023 e nel-
la terza addirittura fino al 31 
maggio del 2023. Il lotto in 
scadenza il 30 settembre del-
lo scorso anno Ë invece stato 

automaticamente autorizza-
to all�inoculazione fino al 30 
giugno del 2023. 

Asl5 dal canto suo, altro 
non ha fatto, che attenersi al-
le disposizioni di Alisa come 
indicato dall� Unione Euro-
pea che approva le proroghe 
della validit‡ dei vaccini. A 
quanto pare la proroga della 
scadenza dei vaccini anti Co-
vid sarebbe legata ai troppi 
vaccini  prenotati  e,  con  il  
crollo della vaccinazioni do-
po la seconda dose, sarebbe-
ro moltissime le dosi vaccina-
li in eccedenza con il rischio, 
per qualcuno, di finire davan-
ti ad un giudice per spiegare 
il perchÈ siano state ordinate 
cosÏ tante dosi vaccinali. Fat-
ta la prima e magari anche la 
seconda dose. 

´La proroga della scaden-
za dei vaccini anti Covid puÚ 
essere stata fatta per la pau-
ra che la Corte dei Conti ci 
mettesse il naso o dice l�odon-
toiatra spezzino Sandro Sen-
venero, gi‡ candidato a sin-
daco della Spezia alle Comu-
nali di giugno per la lista Spe-
zia sÏ o Non solo. La modalit‡ 
prevede che la stessa casa far-
maceutica che produce qual-
siasi  farmaco fa  i  controlli  
nel tempo e se verifica che il 

prodotto Ë stabile e non con-
taminato ne determina l�al-
lungamento del periodo di 
scadenza.  Il  problema  sta  
nella verifica del criterio del-
la sicurezza ed efficacia del 
farmaco o puntualizza il me-
dico - In quanto sono state 
modificate, in caso di pande-
mia, le regole che non preve-
dono pi  ̆la necessit‡ dei con-
trolli di sicurezza. Aifa inve-
ce ha previsto i controlli di si-
curezza periodici  che perÚ 
non sono stati realizzati da 
Ema e nonostante ci  siano 
stati lotto che hanno determi-
nato  anche  decessi,  questi  
lotti non sono stati ritirati da 
Aifa scardinando completa-
mente il principio di sicurez-
zaª. Sottolinea ancora: ´Per 
autorizzare  un  farmaco  si  
presentano una serie di stu-
di. Sulla base di cosa prima i 
vaccini scadevano dopo po-
chi mesi e ora sono prorogati 
per altri 9 mesi? Quali sono 
gli studi effettuati? Quando 
si chiede i dati a Ema e a Aifa 
ci rispondono che non li han-
no o conclude Sanvenero - 
Hanno  alterato  il  metodo  
scientifico, scardinato rego-
le  e  procedure  di  sicurez-
zaª.�
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decisione della direzione 

Sos medici ginecologi
Asl 5 si affida ai privati
per la guardia attiva 

il bollettino

I nuovi positivi sono 126
Ricoverati a quota 57

LA SPEZIA 

Nuovo affidamento all�ester-
no del Servizio di assistenza 
medica  Ginecologica  dell�o-
spedale Sant�Andrea della Spe-
zia fino al 28 febbraio prossi-
mo. Un provvedimento che si 
reso ancora necessario fino al 
raggiungimento di numero di 
personale medico adeguato al-
la Struttura complessa, al fine 
di garantire i servizi essenziali 
di guardia attiva h24. ´Ai pri-
mi del dicembre scorso Asl5 
ha indetto vari concorsi per di-

rigenti medici tra cui 3 gineco-
logi o spiegano dall�Asl 5 o Le 
prove concorsuali si conclude-
ranno  presumibilmente  nei  
primi mesi del 2023, salvo pro-
blematiche al  momento non 
prevedibiliª. 

Da qui la necessit‡ di ricorre-
re a strutture private per garan-
tire la continuit‡ assistenziale. 
Il servizio di Guardia medica 
in Ginecologia Ë stato affidato 
per poco pi  ̆di 20 mila euro al-
la Pediacoop di Domodossola. 
L�incarico Ë di almeno 8 turni 
di 12 ore mensili, non consecu-
tivi e con maggiore frequenza 
di turni notturni, per un totale, 
indicativo di 96 ore mensili. La 
situazione del reparto di Gine-
cologia a corto di medici spe-
cialisti va avanti da tempo. La 
difficolt‡ nell�assumere nuovi 
ginecologi Ë stata finora molto 
difficile e l�emergenza epide-
miologica  ha  complicato  di  
gran lunga una situazione gi‡ 

delicata. 
Negli ultimi periodi perÚ i  

concorsi pubblici per dirigenti 
medici  banditi  da Asl5 sono 
tornati ad avere successo e l�a-
zienda sta assumendo gli spe-
cialisti necessari. Visto il trend 
positivo Ë auspicabile che an-
che al concorso per il recluta-
mento di ginecologi partecipi-
no pi˘ candidati. La Struttura 
Complessa di Ostetricia e Gine-
cologia  dell�ospedale  spezzi-
no, accanto all'attivit‡ di pre-
parazione, assistenza e sorve-
glianza della maternit‡ in tut-
te le sue fasi e condizioni, si oc-
cupa, nella sezione di Gineco-
logia, della prevenzione, dia-
gnosi e terapia delle malattie 
dell'apparato genitale femmi-
nile. La chirurgia ginecologica 
e uroginecologica viene effet-
tuata prevalentemente con tec-
niche mini-invasive. �

S.COLL.
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Rifiuti e resti ospedalieri,
convenzione rinnovata
Aumento quasi del 21%

Una confezione di vaccino 

la validit‡ dei sieri raggiunge il mese di aprile

Vaccini Covid prorogati con decisione Alisa
Lȅex candidato sindaco di Spezia SÏ polemizza: ´Sulla base di quali dati Ë stata allungata la validit‡ dei preparati?ª

LA SPEZIA

Covid stabile alla Spezia. Ieri 
Asl5 ha refertato 126 nuovi 
tamponi positivi e attualmen-
te gli spezzini affetti da coro-
navirus sono 1530. I pazienti 
positivi ricoverati negli ospe-
dali spezzini sono 57: uno in 
meno rispetto al giorno pri-
ma. Un paziente Ë ricoverato 
nel reparto di Terapia intensi-
va dell�ospedale della Spezia 
e altri 17 nei reparti, mentre 
sono 39 i positivi nei reparti 
Covid dell�ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana. 

Ieri in Liguria ci sono stati 

585 i nuovi positivi a fronte 
di 805 tamponi molecolari a 
cui si aggiungono 4.033 test 
antigenici rapidi. Dall�inizio 
della pandemia a ieri ci sono 
stati in tutto 654.847 casi po-
sitivi. I ricoverati negli ospe-
dali liguri ieri sono stati 384. 
Di questi 9 malati sono rico-
verati nei reparti di Terapia 
intensiva. In isolamento do-
miciliare ci sono invece 4293 
persone, delle quali 217 nel-
le ultime 24 ore. I nuovi gua-
riti sono 830, per un totale da 
inizio  emergenza  di  
638.931. �

S.COLL. Lȅospedale SantȅAndrea 

LA SPEZIA

Garze, guanti, cannule, dre-
naggi, cateteri, fleboclisi e 
mascherine. Altri rifiuti so-
no quelli contaminati da fe-
ci e urine infette, come i co-
me i pannoloni. 

Inoltre, questi rifiuti com-
prendono anche i taglienti 
come aghi, lame e siringhe. 
I rifiuti sanitari pericolosi in-
fetti devono essere smaltiti 

in appositi contenitori rigi-
di (halipack) al cui interno 
sia stato inserito un sacco 
ben agganciato al bordo del 
contenitore stesso. 

Ci sono poi i rifiuti a ri-
schio chimico che arrivano 
prevalentemente dai labo-
ratori di analisi o di Radiolo-
gia. Si tratta di liquidi come 
soluzioni acquose di lavag-
gio, miscele di solventi e rea-
genti scaduti. Oppure di ma-

teriali come amianto, lam-
pade fluorescenti, batterie, 
sostanze contenenti mercu-
rio quali termometri rotti. 

Per lo smaltimento dei ri-
fiuti speciali e pericolosi l�A-
sl5 della  Spezia  spender‡  
complessivamente quasi 2 
milioni di euro. L�Azienda 
della sanit‡ pubblica locale 
ha rinnovato il contratto re-
gionale  per  l�affidamento  
del servizio di raccolta, tra-
sporto, smaltimento e recu-
pero dei rifiuti sanitari spe-
ciali, pericolosi e non peri-
colosi  fino  al  termine  
dell�anno  prossimo,  il  
2024. 

Il servizio in questione Ë 
affidato alla ditta Eridania 
che ha adeguato il prezzo 
del servizio erogato con un 
aumento  percentuale  del  

20,92 per cento ad eccezio-
ne del costo per il controllo 
della radioattivit‡ che Ë ri-
masto invariato. 

Nel dettaglio si tratta di 
1,39 euro al chilogrammo 
per i rifiuti sanitari pericolo-
si a rischio infettivo e 0,74 
euro al chilo per i rifiuti sani-
tari pericolosi a rischio non 
infettivo e la stessa cifra per 
i rifiuti sanitari non perico-
losi. 

Inoltre  sono previsti  15  
mila euro l�anno per il servi-
zio  di  controllo  della  ra-
dioattivit‡. 

Quello dei rifiuti ospeda-
lieri Ë sempre un tema mol-
to delicato sia per la sicurez-
za degli addetti ai lavori sia 
per l�ambiente. �
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Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Alla  Spezia  l�indicazione  
sull�utilizzo dei  vaccini  an-
ti-Covid scaduti Ë giunta per 
la prima volta tramite una 
e-mail inviata da Alisa, l�A-
genzia regionale per la sani-
t‡, ad Asl5 il 23 maggio dello 
scorso anno.  Il  riferimento 
era relativo a 8 lotti di vacci-
no Pfizer in scadenza il 31 lu-
glio 2022 prorogati una pri-
ma volta al 31 ottobre 2022 
e tramite nota di Alisa del 9 
agosto 2022 al 31 gennaio 
2023. Per gli stessi 8 lotti nei 
giorni scorsi da Alisa Ë arriva-
ta la terza proroga alla sca-
denza fissata per il 30 aprile 
prossimo. In pratica fino ad 
aprile agli spezzini potranno 
essere somministrati vaccini 
anti Covid scaduti alla fine di 
luglio dello scorso anno. 

Un altro lotto giacente nei 
frezeer di Asl5 scadeva natu-
ralmente  il  31  agosto  del  
2022. Nella prima proroga 
di Alisa il lotto in questione 
viene ritenuto valido fino al 
30 novembre, nella seconda 
fino al 28 febbraio 2023 e nel-
la terza addirittura fino al 31 
maggio del 2023. Il lotto in 
scadenza il 30 settembre del-
lo scorso anno Ë invece stato 

automaticamente autorizza-
to all�inoculazione fino al 30 
giugno del 2023. 

Asl5 dal canto suo, altro 
non ha fatto, che attenersi al-
le disposizioni di Alisa come 
indicato dall� Unione Euro-
pea che approva le proroghe 
della validit‡ dei vaccini. A 
quanto pare la proroga della 
scadenza dei vaccini anti Co-
vid sarebbe legata ai troppi 
vaccini  prenotati  e,  con  il  
crollo della vaccinazioni do-
po la seconda dose, sarebbe-
ro moltissime le dosi vaccina-
li in eccedenza con il rischio, 
per qualcuno, di finire davan-
ti ad un giudice per spiegare 
il perchÈ siano state ordinate 
cosÏ tante dosi vaccinali. Fat-
ta la prima e magari anche la 
seconda dose. 

´La proroga della scaden-
za dei vaccini anti Covid puÚ 
essere stata fatta per la pau-
ra che la Corte dei Conti ci 
mettesse il naso o dice l�odon-
toiatra spezzino Sandro Sen-
venero, gi‡ candidato a sin-
daco della Spezia alle Comu-
nali di giugno per la lista Spe-
zia sÏ o Non solo. La modalit‡ 
prevede che la stessa casa far-
maceutica che produce qual-
siasi  farmaco fa  i  controlli  
nel tempo e se verifica che il 

prodotto Ë stabile e non con-
taminato ne determina l�al-
lungamento del periodo di 
scadenza.  Il  problema  sta  
nella verifica del criterio del-
la sicurezza ed efficacia del 
farmaco o puntualizza il me-
dico - In quanto sono state 
modificate, in caso di pande-
mia, le regole che non preve-
dono pi  ̆la necessit‡ dei con-
trolli di sicurezza. Aifa inve-
ce ha previsto i controlli di si-
curezza periodici  che perÚ 
non sono stati realizzati da 
Ema e nonostante ci  siano 
stati lotto che hanno determi-
nato  anche  decessi,  questi  
lotti non sono stati ritirati da 
Aifa scardinando completa-
mente il principio di sicurez-
zaª. Sottolinea ancora: ´Per 
autorizzare  un  farmaco  si  
presentano una serie di stu-
di. Sulla base di cosa prima i 
vaccini scadevano dopo po-
chi mesi e ora sono prorogati 
per altri 9 mesi? Quali sono 
gli studi effettuati? Quando 
si chiede i dati a Ema e a Aifa 
ci rispondono che non li han-
no o conclude Sanvenero - 
Hanno  alterato  il  metodo  
scientifico, scardinato rego-
le  e  procedure  di  sicurez-
zaª.�
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LA SPEZIA 

Nuovo affidamento all�ester-
no del Servizio di assistenza 
medica  Ginecologica  dell�o-
spedale Sant�Andrea della Spe-
zia fino al 28 febbraio prossi-
mo. Un provvedimento che si 
reso ancora necessario fino al 
raggiungimento di numero di 
personale medico adeguato al-
la Struttura complessa, al fine 
di garantire i servizi essenziali 
di guardia attiva h24. ´Ai pri-
mi del dicembre scorso Asl5 
ha indetto vari concorsi per di-

rigenti medici tra cui 3 gineco-
logi o spiegano dall�Asl 5 o Le 
prove concorsuali si conclude-
ranno  presumibilmente  nei  
primi mesi del 2023, salvo pro-
blematiche al  momento non 
prevedibiliª. 

Da qui la necessit‡ di ricorre-
re a strutture private per garan-
tire la continuit‡ assistenziale. 
Il servizio di Guardia medica 
in Ginecologia Ë stato affidato 
per poco pi  ̆di 20 mila euro al-
la Pediacoop di Domodossola. 
L�incarico Ë di almeno 8 turni 
di 12 ore mensili, non consecu-
tivi e con maggiore frequenza 
di turni notturni, per un totale, 
indicativo di 96 ore mensili. La 
situazione del reparto di Gine-
cologia a corto di medici spe-
cialisti va avanti da tempo. La 
difficolt‡ nell�assumere nuovi 
ginecologi Ë stata finora molto 
difficile e l�emergenza epide-
miologica  ha  complicato  di  
gran lunga una situazione gi‡ 

delicata. 
Negli ultimi periodi perÚ i  

concorsi pubblici per dirigenti 
medici  banditi  da Asl5 sono 
tornati ad avere successo e l�a-
zienda sta assumendo gli spe-
cialisti necessari. Visto il trend 
positivo Ë auspicabile che an-
che al concorso per il recluta-
mento di ginecologi partecipi-
no pi˘ candidati. La Struttura 
Complessa di Ostetricia e Gine-
cologia  dell�ospedale  spezzi-
no, accanto all'attivit‡ di pre-
parazione, assistenza e sorve-
glianza della maternit‡ in tut-
te le sue fasi e condizioni, si oc-
cupa, nella sezione di Gineco-
logia, della prevenzione, dia-
gnosi e terapia delle malattie 
dell'apparato genitale femmi-
nile. La chirurgia ginecologica 
e uroginecologica viene effet-
tuata prevalentemente con tec-
niche mini-invasive. �
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LA SPEZIA

Covid stabile alla Spezia. Ieri 
Asl5 ha refertato 126 nuovi 
tamponi positivi e attualmen-
te gli spezzini affetti da coro-
navirus sono 1530. I pazienti 
positivi ricoverati negli ospe-
dali spezzini sono 57: uno in 
meno rispetto al giorno pri-
ma. Un paziente Ë ricoverato 
nel reparto di Terapia intensi-
va dell�ospedale della Spezia 
e altri 17 nei reparti, mentre 
sono 39 i positivi nei reparti 
Covid dell�ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana. 

Ieri in Liguria ci sono stati 

585 i nuovi positivi a fronte 
di 805 tamponi molecolari a 
cui si aggiungono 4.033 test 
antigenici rapidi. Dall�inizio 
della pandemia a ieri ci sono 
stati in tutto 654.847 casi po-
sitivi. I ricoverati negli ospe-
dali liguri ieri sono stati 384. 
Di questi 9 malati sono rico-
verati nei reparti di Terapia 
intensiva. In isolamento do-
miciliare ci sono invece 4293 
persone, delle quali 217 nel-
le ultime 24 ore. I nuovi gua-
riti sono 830, per un totale da 
inizio  emergenza  di  
638.931. �

S.COLL. Lȅospedale SantȅAndrea 

LA SPEZIA

Garze, guanti, cannule, dre-
naggi, cateteri, fleboclisi e 
mascherine. Altri rifiuti so-
no quelli contaminati da fe-
ci e urine infette, come i co-
me i pannoloni. 

Inoltre, questi rifiuti com-
prendono anche i taglienti 
come aghi, lame e siringhe. 
I rifiuti sanitari pericolosi in-
fetti devono essere smaltiti 

in appositi contenitori rigi-
di (halipack) al cui interno 
sia stato inserito un sacco 
ben agganciato al bordo del 
contenitore stesso. 

Ci sono poi i rifiuti a ri-
schio chimico che arrivano 
prevalentemente dai labo-
ratori di analisi o di Radiolo-
gia. Si tratta di liquidi come 
soluzioni acquose di lavag-
gio, miscele di solventi e rea-
genti scaduti. Oppure di ma-

teriali come amianto, lam-
pade fluorescenti, batterie, 
sostanze contenenti mercu-
rio quali termometri rotti. 

Per lo smaltimento dei ri-
fiuti speciali e pericolosi l�A-
sl5 della  Spezia  spender‡  
complessivamente quasi 2 
milioni di euro. L�Azienda 
della sanit‡ pubblica locale 
ha rinnovato il contratto re-
gionale  per  l�affidamento  
del servizio di raccolta, tra-
sporto, smaltimento e recu-
pero dei rifiuti sanitari spe-
ciali, pericolosi e non peri-
colosi  fino  al  termine  
dell�anno  prossimo,  il  
2024. 

Il servizio in questione Ë 
affidato alla ditta Eridania 
che ha adeguato il prezzo 
del servizio erogato con un 
aumento  percentuale  del  

20,92 per cento ad eccezio-
ne del costo per il controllo 
della radioattivit‡ che Ë ri-
masto invariato. 

Nel dettaglio si tratta di 
1,39 euro al chilogrammo 
per i rifiuti sanitari pericolo-
si a rischio infettivo e 0,74 
euro al chilo per i rifiuti sani-
tari pericolosi a rischio non 
infettivo e la stessa cifra per 
i rifiuti sanitari non perico-
losi. 

Inoltre  sono previsti  15  
mila euro l�anno per il servi-
zio  di  controllo  della  ra-
dioattivit‡. 

Quello dei rifiuti ospeda-
lieri Ë sempre un tema mol-
to delicato sia per la sicurez-
za degli addetti ai lavori sia 
per l�ambiente. �
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Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Alla  Spezia  l�indicazione  
sull�utilizzo dei  vaccini  an-
ti-Covid scaduti Ë giunta per 
la prima volta tramite una 
e-mail inviata da Alisa, l�A-
genzia regionale per la sani-
t‡, ad Asl5 il 23 maggio dello 
scorso anno.  Il  riferimento 
era relativo a 8 lotti di vacci-
no Pfizer in scadenza il 31 lu-
glio 2022 prorogati una pri-
ma volta al 31 ottobre 2022 
e tramite nota di Alisa del 9 
agosto 2022 al 31 gennaio 
2023. Per gli stessi 8 lotti nei 
giorni scorsi da Alisa Ë arriva-
ta la terza proroga alla sca-
denza fissata per il 30 aprile 
prossimo. In pratica fino ad 
aprile agli spezzini potranno 
essere somministrati vaccini 
anti Covid scaduti alla fine di 
luglio dello scorso anno. 

Un altro lotto giacente nei 
frezeer di Asl5 scadeva natu-
ralmente  il  31  agosto  del  
2022. Nella prima proroga 
di Alisa il lotto in questione 
viene ritenuto valido fino al 
30 novembre, nella seconda 
fino al 28 febbraio 2023 e nel-
la terza addirittura fino al 31 
maggio del 2023. Il lotto in 
scadenza il 30 settembre del-
lo scorso anno Ë invece stato 

automaticamente autorizza-
to all�inoculazione fino al 30 
giugno del 2023. 

Asl5 dal canto suo, altro 
non ha fatto, che attenersi al-
le disposizioni di Alisa come 
indicato dall� Unione Euro-
pea che approva le proroghe 
della validit‡ dei vaccini. A 
quanto pare la proroga della 
scadenza dei vaccini anti Co-
vid sarebbe legata ai troppi 
vaccini  prenotati  e,  con  il  
crollo della vaccinazioni do-
po la seconda dose, sarebbe-
ro moltissime le dosi vaccina-
li in eccedenza con il rischio, 
per qualcuno, di finire davan-
ti ad un giudice per spiegare 
il perchÈ siano state ordinate 
cosÏ tante dosi vaccinali. Fat-
ta la prima e magari anche la 
seconda dose. 

´La proroga della scaden-
za dei vaccini anti Covid puÚ 
essere stata fatta per la pau-
ra che la Corte dei Conti ci 
mettesse il naso o dice l�odon-
toiatra spezzino Sandro Sen-
venero, gi‡ candidato a sin-
daco della Spezia alle Comu-
nali di giugno per la lista Spe-
zia sÏ o Non solo. La modalit‡ 
prevede che la stessa casa far-
maceutica che produce qual-
siasi  farmaco fa  i  controlli  
nel tempo e se verifica che il 

prodotto Ë stabile e non con-
taminato ne determina l�al-
lungamento del periodo di 
scadenza.  Il  problema  sta  
nella verifica del criterio del-
la sicurezza ed efficacia del 
farmaco o puntualizza il me-
dico - In quanto sono state 
modificate, in caso di pande-
mia, le regole che non preve-
dono pi  ̆la necessit‡ dei con-
trolli di sicurezza. Aifa inve-
ce ha previsto i controlli di si-
curezza periodici  che perÚ 
non sono stati realizzati da 
Ema e nonostante ci  siano 
stati lotto che hanno determi-
nato  anche  decessi,  questi  
lotti non sono stati ritirati da 
Aifa scardinando completa-
mente il principio di sicurez-
zaª. Sottolinea ancora: ´Per 
autorizzare  un  farmaco  si  
presentano una serie di stu-
di. Sulla base di cosa prima i 
vaccini scadevano dopo po-
chi mesi e ora sono prorogati 
per altri 9 mesi? Quali sono 
gli studi effettuati? Quando 
si chiede i dati a Ema e a Aifa 
ci rispondono che non li han-
no o conclude Sanvenero - 
Hanno  alterato  il  metodo  
scientifico, scardinato rego-
le  e  procedure  di  sicurez-
zaª.�
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Sos medici ginecologi
Asl 5 si affida ai privati
per la guardia attiva 
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I nuovi positivi sono 126
Ricoverati a quota 57

LA SPEZIA 

Nuovo affidamento all�ester-
no del Servizio di assistenza 
medica  Ginecologica  dell�o-
spedale Sant�Andrea della Spe-
zia fino al 28 febbraio prossi-
mo. Un provvedimento che si 
reso ancora necessario fino al 
raggiungimento di numero di 
personale medico adeguato al-
la Struttura complessa, al fine 
di garantire i servizi essenziali 
di guardia attiva h24. ´Ai pri-
mi del dicembre scorso Asl5 
ha indetto vari concorsi per di-

rigenti medici tra cui 3 gineco-
logi o spiegano dall�Asl 5 o Le 
prove concorsuali si conclude-
ranno  presumibilmente  nei  
primi mesi del 2023, salvo pro-
blematiche al  momento non 
prevedibiliª. 

Da qui la necessit‡ di ricorre-
re a strutture private per garan-
tire la continuit‡ assistenziale. 
Il servizio di Guardia medica 
in Ginecologia Ë stato affidato 
per poco pi  ̆di 20 mila euro al-
la Pediacoop di Domodossola. 
L�incarico Ë di almeno 8 turni 
di 12 ore mensili, non consecu-
tivi e con maggiore frequenza 
di turni notturni, per un totale, 
indicativo di 96 ore mensili. La 
situazione del reparto di Gine-
cologia a corto di medici spe-
cialisti va avanti da tempo. La 
difficolt‡ nell�assumere nuovi 
ginecologi Ë stata finora molto 
difficile e l�emergenza epide-
miologica  ha  complicato  di  
gran lunga una situazione gi‡ 

delicata. 
Negli ultimi periodi perÚ i  

concorsi pubblici per dirigenti 
medici  banditi  da Asl5 sono 
tornati ad avere successo e l�a-
zienda sta assumendo gli spe-
cialisti necessari. Visto il trend 
positivo Ë auspicabile che an-
che al concorso per il recluta-
mento di ginecologi partecipi-
no pi˘ candidati. La Struttura 
Complessa di Ostetricia e Gine-
cologia  dell�ospedale  spezzi-
no, accanto all'attivit‡ di pre-
parazione, assistenza e sorve-
glianza della maternit‡ in tut-
te le sue fasi e condizioni, si oc-
cupa, nella sezione di Gineco-
logia, della prevenzione, dia-
gnosi e terapia delle malattie 
dell'apparato genitale femmi-
nile. La chirurgia ginecologica 
e uroginecologica viene effet-
tuata prevalentemente con tec-
niche mini-invasive. �
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Rifiuti e resti ospedalieri,
convenzione rinnovata
Aumento quasi del 21%

Una confezione di vaccino 

la validit‡ dei sieri raggiunge il mese di aprile

Vaccini Covid prorogati con decisione Alisa
Lȅex candidato sindaco di Spezia SÏ polemizza: ´Sulla base di quali dati Ë stata allungata la validit‡ dei preparati?ª

LA SPEZIA

Covid stabile alla Spezia. Ieri 
Asl5 ha refertato 126 nuovi 
tamponi positivi e attualmen-
te gli spezzini affetti da coro-
navirus sono 1530. I pazienti 
positivi ricoverati negli ospe-
dali spezzini sono 57: uno in 
meno rispetto al giorno pri-
ma. Un paziente Ë ricoverato 
nel reparto di Terapia intensi-
va dell�ospedale della Spezia 
e altri 17 nei reparti, mentre 
sono 39 i positivi nei reparti 
Covid dell�ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana. 

Ieri in Liguria ci sono stati 

585 i nuovi positivi a fronte 
di 805 tamponi molecolari a 
cui si aggiungono 4.033 test 
antigenici rapidi. Dall�inizio 
della pandemia a ieri ci sono 
stati in tutto 654.847 casi po-
sitivi. I ricoverati negli ospe-
dali liguri ieri sono stati 384. 
Di questi 9 malati sono rico-
verati nei reparti di Terapia 
intensiva. In isolamento do-
miciliare ci sono invece 4293 
persone, delle quali 217 nel-
le ultime 24 ore. I nuovi gua-
riti sono 830, per un totale da 
inizio  emergenza  di  
638.931. �

S.COLL. Lȅospedale SantȅAndrea 
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Garze, guanti, cannule, dre-
naggi, cateteri, fleboclisi e 
mascherine. Altri rifiuti so-
no quelli contaminati da fe-
ci e urine infette, come i co-
me i pannoloni. 

Inoltre, questi rifiuti com-
prendono anche i taglienti 
come aghi, lame e siringhe. 
I rifiuti sanitari pericolosi in-
fetti devono essere smaltiti 

in appositi contenitori rigi-
di (halipack) al cui interno 
sia stato inserito un sacco 
ben agganciato al bordo del 
contenitore stesso. 

Ci sono poi i rifiuti a ri-
schio chimico che arrivano 
prevalentemente dai labo-
ratori di analisi o di Radiolo-
gia. Si tratta di liquidi come 
soluzioni acquose di lavag-
gio, miscele di solventi e rea-
genti scaduti. Oppure di ma-

teriali come amianto, lam-
pade fluorescenti, batterie, 
sostanze contenenti mercu-
rio quali termometri rotti. 

Per lo smaltimento dei ri-
fiuti speciali e pericolosi l�A-
sl5 della  Spezia  spender‡  
complessivamente quasi 2 
milioni di euro. L�Azienda 
della sanit‡ pubblica locale 
ha rinnovato il contratto re-
gionale  per  l�affidamento  
del servizio di raccolta, tra-
sporto, smaltimento e recu-
pero dei rifiuti sanitari spe-
ciali, pericolosi e non peri-
colosi  fino  al  termine  
dell�anno  prossimo,  il  
2024. 

Il servizio in questione Ë 
affidato alla ditta Eridania 
che ha adeguato il prezzo 
del servizio erogato con un 
aumento  percentuale  del  

20,92 per cento ad eccezio-
ne del costo per il controllo 
della radioattivit‡ che Ë ri-
masto invariato. 

Nel dettaglio si tratta di 
1,39 euro al chilogrammo 
per i rifiuti sanitari pericolo-
si a rischio infettivo e 0,74 
euro al chilo per i rifiuti sani-
tari pericolosi a rischio non 
infettivo e la stessa cifra per 
i rifiuti sanitari non perico-
losi. 

Inoltre  sono previsti  15  
mila euro l�anno per il servi-
zio  di  controllo  della  ra-
dioattivit‡. 

Quello dei rifiuti ospeda-
lieri Ë sempre un tema mol-
to delicato sia per la sicurez-
za degli addetti ai lavori sia 
per l�ambiente. �
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Gli infermieri che hanno supe-
rato il concorsone regionale per
un posto nelle strutture sanita-
rie della Liguria potranno sce-
gliere l’Asl in cui andare a lavora-
re. Una scelta per la quale non
incorreranno più nella cancella-
zione dalla graduatoria in caso
di rinuncia alla sede proposta.
Un dietrofront che fa tirare un
bel sospiro di sollievo per quan-
ti si accingono a fare la scelta
della sede lavorativa. Una que-
stione non da poco che aveva
scatenato parecchio malconten-
to tra i vincitori del concorsone
che in alcuni casi si erano ritro-
vati a lavorare in sedi che non
avevano scelto e magari lonta-
ne da casa. Quale era il noccio-
lo della questione? Il maxi con-
corso aveva suddiviso la Liguria
in tre aree territoriali: ponente,
metropolitana e levante. Ogni
candidato poteva mettere una
sede di preferenza ma se aves-
sero rinunciato all’assunzione
che veniva loro prospettata
avrebbero finito per essere
estromessi dalla graduatoria.
Una lettura del bando restritti-
va che ora viene meno. «Ora si
potrà scegliere in quale Asl an-
dare a lavorare – ha sottolineato
il consigliere regionale Davide
Natale del Pd –. Questo è stato
un concorso gestito male fin
dall’inizio e ha creato, come è
stato ribadito dai vertici delle di-

verse Asl, difficoltà di gestione
delle graduatorie». E aggiunge
– «Inoltre Alisa (azienda che ge-
stisce per la Regione i concorsi)
ha deciso di assegnare i vincito-
ri in base alle quote definite al
momento del bando (all’Asl5 ne
serano stati assegnati 70) ma
non si è verificato se tutti coloro

che erano stati individuati avreb-
bero poi realmente preso servi-
zio. A questa deficienza è segui-
to il fatto, a titolo di esempio,
che il 71° della graduatoria
dell’area del levante è stato di-
rottato in Asl 4 quando invece
sarebbe dovuto essere assunto
in Asl 5 perché in quest’ultima

azienda sono stati contrattualiz-
zati meno dei 70 infermieri asse-
gnati». Ma ora le cose sono cam-
biate. Proprio in questi giorni
stanno arrivando a chi è in gra-
duatoria una lettera nella quale
si chiede una eventuale disponi-
bilità all’assunzione presso Asl4
con «la precisazione – prosegue
Natale – che in caso di mancata
accettazione i destinatari rimar-
ranno inseriti nella graduatoria
per successive chiamate».
Un aggiustamento quello di Ali-
sa che se da una parte viene ac-
colto con sollievo dall’altra po-
ne sul tappeto alcune doman-
de. «Possibile che solo ora Alisa
si sia accorta che la nostra inter-
pretazione – spiega Natale –, e
cioè che non sarebbe bastato ri-
nunciare ad una delle Asl per es-
sere estromessi dalla graduato-
ria, era quella corretta? E ai vin-
citori che hanno accettato l’in-
carico per non essere estromes-
si dalla graduatoria e dunque se-
condo la vecchia interpretazio-
ne, Alisa cosa racconta? Che de-
vono fare una ulteriore selezio-
ne per vincere la mobilità nel
frattempo bandita? E a quelli
che hanno rinunciato perché
l’eventualità di rimanere cinque
anni presso Asl 4 era ritenuta in-
sostenibile?» E infine la propo-
sta «Per evitare ulteriori pasticci
– concluede Natale – e probabili
ricorsi suggerisco ai vertici di
Alisa di sospendere l’appliaca-
zione della graduatoria e di ri-
pensare le assegnazioni».
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Davide Natale
Un concorso
gestito male fin
dall’inizio e per
le Asl difficile
da gestire

Appalti e giustizia

Guerra di carte bollate sulla gestione dei Boschetti e degli altri cimiteri
Impugnata davanti al Tar
l’assegnazione dell’appalto
a un consorzio con sede
in provincia di Pistoia

L’ITER

La gara è stata vinta
a novembre del 2022
dalla Leonardo
Servizi e Lavori
per 1,8 milioni di euro

Infermieri, blindata la graduatoria
per chi rinuncia all’incarico in Asl4
Fa tirare un bel sospiro di sollievo il dietrofront di Alisa ai vincitori del concorsone a livello regionale
Diversi i neo assunti ’costretti’ ad accettare il posto in Tigullio. Natale: «Errori che si potevano evitare»

Chi rinuncia al posto di lavoro assegnato non perde il posto in graduatoria

Sanità e servizi

L’avvocato civico Stefano Carrabba

LA SPEZIA

I servizi cimiteriali sotto il tiro
incrociato dei ricorsi al Tar. Alla
Spezia non c’è pace neanche
per i cimiteri, almeno a vedere
la guerra a colpi di carte bollate
che si sta sviluppando per la ge-
stione dei servizi nel cimitero ur-
bano dei Boschetti e nei nove
camposanti frazionali della cit-
tà. Un appalto biennale ma pro-
rogabile per altri due anni, asse-
gnato alla fine di novembre per

l’importo di 1.877.022,23 euro al
Consorzio Leonardo Servizi e La-
vori – società cooperativa con
sede a Pistoia – che è finito sot-
to l’attacco di due delle società
partecipanti alla gara. Il primo ri-
corso porta la firma del Consor-
zio servizi logistica, società che
ha gestito i servizi cimiteriali
spezzini fino alla nuova gara
d’appalto: una battaglia, quella
tra il consorzio e Palazzo civico,
che parte da lontano, ovvero
dal dicembre del 2021, quando
la giunta guidata da Pierluigi Pe-
racchini approvò gli indirizzi
per la predisposizione del nuo-
vo appalto, decidendo conte-
stualmente di non avvalersi
dell’articolo 3 del capitolato
speciale della precedente gara,
che prevedeva il possibile rinno-

vo dell’affidamento per altri due
anni. Una decisione che non
piacque al Csl, che nel marzo
scorso impugnò la decisione
con un primo ricorso al tribuna-
le amministrativo regionale. Il
Comune tuttavia decise di tirare
dritto, lanciando a metà giugno
la gara d’appalto poi conclusa
alla fine dello scorso novembre
con l’assegnazione dei servizi ci-
miteriali al Consorzio Leonardo
Servizi e Lavori. Una gara d’ap-
palto cui partecipò anche il Csl,
consorzio che ora, a distanza di
poche settimane dall’aggiudica-
zione, ha deciso di impugnare
al Tar con motivi aggiunti anche
l’iter e l’esito del bando pubbli-
co, chiedendo ai giudici ammini-
strativi non solo l’annullamento
degli atti di gara, ma anche l’ac-

certamento del diritto a vedersi
aggiudicata la gara e, in secon-
da battuta, il riconoscimento di
un risarcimento dei danni. Tutto
finito? Per nulla, perché sulla ga-
ra d’appalto organizzata dal Co-
mune anche la società terza
classificata, il Consorzio Nazio-
nale Servizi, ha impugnato gli at-
ti chiedendone l’annullamento.
Secondo il consorzio bologne-
se, la società vincitrice della ga-
ra, così come la seconda classifi-
cata, doveva essere «esclusa
dalla gara per difetto dei requisi-
ti di partecipazione richiesti dal-
la disciplina di gara». Il Comu-
ne, attraverso l’avvocatura civi-
ca guidata dall’avvocato Stefa-
no Carrabba, si è costituita in
giudizio nei due procedimenti.
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Oltre 3 milioni e 700 mila
le dosi di vaccino
somministrate in Liguria
dall’inizio della pandemia
del Covid19. L’appello
delle istituzioni liguri è
quello di vaccinarsi sia
contro il covid sia contro
l’influenza. «Siamo nella
fase di plateau per
quanto riguarda
l’influenza e assistiamo a
una diminuzione della
diffusione del Covid – ha
spiegato l’assessore alla
sanità Angelo Gratarola, –
ma non dobbiamo
abbassare la guardia e
tenerci pronti ad
affrontare nuove ondate.
La vaccinazione resta la
via più efficace per
combattere il virus e,
anche durante il periodo
delle festività, sono attivi
gli hub vaccinali con
accessi diretti o su
prenotazione». In calo
l’inicdenza e il numero
dei positivi ricoverati. Nel
giro di poco più di due
settimane è passato da
600 a 400. In ospedale la
media media giornaliera
dei nuovi positivi è
passata da 67 a 35.

COVID

In calo incidenza
e positivi ricoverati



•• 4 MERCOLEDÌ — 4 GENNAIO 2023 – LA NAZIONE

La Spezia

LA SPEZIA

Gli infermieri che hanno supe-
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candidato poteva mettere una
sede di preferenza ma se aves-
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che veniva loro prospettata
avrebbero finito per essere
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Una lettura del bando restritti-
va che ora viene meno. «Ora si
potrà scegliere in quale Asl an-
dare a lavorare – ha sottolineato
il consigliere regionale Davide
Natale del Pd –. Questo è stato
un concorso gestito male fin
dall’inizio e ha creato, come è
stato ribadito dai vertici delle di-
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– «Inoltre Alisa (azienda che ge-
stisce per la Regione i concorsi)
ha deciso di assegnare i vincito-
ri in base alle quote definite al
momento del bando (all’Asl5 ne
serano stati assegnati 70) ma
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zio. A questa deficienza è segui-
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dell’area del levante è stato di-
rottato in Asl 4 quando invece
sarebbe dovuto essere assunto
in Asl 5 perché in quest’ultima

azienda sono stati contrattualiz-
zati meno dei 70 infermieri asse-
gnati». Ma ora le cose sono cam-
biate. Proprio in questi giorni
stanno arrivando a chi è in gra-
duatoria una lettera nella quale
si chiede una eventuale disponi-
bilità all’assunzione presso Asl4
con «la precisazione – prosegue
Natale – che in caso di mancata
accettazione i destinatari rimar-
ranno inseriti nella graduatoria
per successive chiamate».
Un aggiustamento quello di Ali-
sa che se da una parte viene ac-
colto con sollievo dall’altra po-
ne sul tappeto alcune doman-
de. «Possibile che solo ora Alisa
si sia accorta che la nostra inter-
pretazione – spiega Natale –, e
cioè che non sarebbe bastato ri-
nunciare ad una delle Asl per es-
sere estromessi dalla graduato-
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ne per vincere la mobilità nel
frattempo bandita? E a quelli
che hanno rinunciato perché
l’eventualità di rimanere cinque
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– concluede Natale – e probabili
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Appalti e giustizia

Guerra di carte bollate sulla gestione dei Boschetti e degli altri cimiteri
Impugnata davanti al Tar
l’assegnazione dell’appalto
a un consorzio con sede
in provincia di Pistoia
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La gara è stata vinta
a novembre del 2022
dalla Leonardo
Servizi e Lavori
per 1,8 milioni di euro

Infermieri, blindata la graduatoria
per chi rinuncia all’incarico in Asl4
Fa tirare un bel sospiro di sollievo il dietrofront di Alisa ai vincitori del concorsone a livello regionale
Diversi i neo assunti ’costretti’ ad accettare il posto in Tigullio. Natale: «Errori che si potevano evitare»

Chi rinuncia al posto di lavoro assegnato non perde il posto in graduatoria
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L’avvocato civico Stefano Carrabba
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degli atti di gara, ma anche l’ac-

certamento del diritto a vedersi
aggiudicata la gara e, in secon-
da battuta, il riconoscimento di
un risarcimento dei danni. Tutto
finito? Per nulla, perché sulla ga-
ra d’appalto organizzata dal Co-
mune anche la società terza
classificata, il Consorzio Nazio-
nale Servizi, ha impugnato gli at-
ti chiedendone l’annullamento.
Secondo il consorzio bologne-
se, la società vincitrice della ga-
ra, così come la seconda classifi-
cata, doveva essere «esclusa
dalla gara per difetto dei requisi-
ti di partecipazione richiesti dal-
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di Laura Nicastro

Da un lato le cause della frana e i ri-
svolti geologici che l’hanno determi-
nata. Dall’altro la storia pluridecen-
nale di vertenze giudiziarie e ricorsi 
dei condomini e gli aspetti ammini-
strativi sui vari passaggi di proprie-
tà e, manco a dirlo, di responsabili-
tà.  È’  una  doppia  indagine  quella  
aperta dalla Procura di Genova su 
quanto avvenuto la vigilia di Natale 
in  via  Posalunga,  nel  quartiere  di  
Borgoratti: due palazzine evacuate 
e 46 famiglie fuori di casa durante le 
feste. Il pubblico ministero Fabrizio 
Givri e il procuratore aggiunto Pao-
lo D’Ovidio, che coordina il gruppo 
Ambiente, hanno aperto un fascico-
lo per disastro e frana colposi dopo 
avere ricevuto la prima informativa 

dei vigili del fuoco. Nei giorni scorsi 
anche l’Avvocatura dello Stato si era 
interessata alla battaglia legale avve-
nuta  fra  condomini  e  demanio,  e  
aveva annunciato l’acquisizione de-
gli atti. L’inchiesta della Procura è al 
momento a carico di ignoti. Gli inve-
stigatori nei prossimi giorni prende-
ranno tutta la documentazione sui 
vari passaggi di proprietà ma anche 
le sentenze del Tribunale Civile. Po-
trebbe inoltre essere disposta anche 
una perizia per capire le condizioni 
del terreno e le ragioni del crollo. 

L’aspetto più complicato è quello 
che riguarda la proprietà e il gine-
praio di sentenze, atti e passaggi di 
mano. L’ultimo avvenuto tra il 2015 
e il 2016 quando il Demanio si ritro-
va proprietario del terreno “a sua in-
saputa” per un atto notarile che si 

chiama “rinuncia abdicativa”. 
La storia giudiziaria della collina 

franata parte però dal 1969 con la 
prima delle quattro cause civili por-
tate avanti nel tempo. La più impor-
tante, ai fini delle indagini, è quella 
di 22 anni fa. In quella occasione il 
giudice  nomina  due consulenti  ai  
quali chiede anche di definire con 
chiarezza, una volta per tutte, a chi 
appartiene il costone che minaccia i 
palazzi. Uno dei due consulenti del 
giudice ritiene che in base ai regola-
menti urbanistici la proprietà della 
collina ricada in capo agli inquilini 
proprietari degli alloggi e che dun-
que debbano farsi carico di tutti gli 
oneri per la messa in sicurezza del 
terreno. La proprietà, come ha rico-
struito Repubblica, apparteneva alla 
società cooperativa La Quercia, crea-

ta nel 1990, che cessa di esistere nel 
2016 un anno dopo avere rinunciato 
ai  terreni  lasciandoli  al  Demanio  
pubblico. Il motivo è spiegato nell’at-
to di rinuncia: “...volendosi liberare 
dall’obbligo di contribuire alle spe-
se ed agli oneri sia pregressi che fu-
turi, relativi agli immobili de quo, 
nonché agli obblighi fiscali  conse-
guenti alla titolarità degli immobili, 
intende rinunziare ai diritti di pro-
prietà alla medesima spettanti sugli 
immobili sopra descritti». Il passag-
gio, sottinteso, riguarda appunto an-
che gli oneri di messa in sicurezza 
del costone. Il Demanio ha scoperto 
della rinuncia solo in primavera del 
2022. E due giorni dopo la frana, in 
una nota, ha precisato che «è in cor-
so un contenzioso attraverso l’Avvo-
catura distrettuale dello Stato, per 

la  determinazione  della  proprietà  
delle  superfici  coinvolte,  derivate  
dal trasferimento unilaterale per ‘ri-
nuncia  abdicativa’  da  parte  della  
cooperativa che ha curato l’edifica-
zione». 

Nel frattempo, dopo l’apertura di 
un varco provvisorio attraverso uno 
dei box al piano terra dello stabile è 
stato possibile garantire un accesso 
alternativo al portone, considerato 
insicuro  perché  potenzialmente  
esposto a nuove frane, i primi sfolla-
ti sono riusciti a rientrare prima di 
Capodanno. Per la completa messa 
in sicurezza è stata prevista l’instal-
lazione di  una rete paramassi per 
“imbrigliare” il costone. I lavori per 
ripristinare l’area dovrebbero anda-
re avanti per almeno due settimane. 

Via Posalunga, frana e disastro colposi
la Procura apre l’inchiesta sui ritardi

Sullo smottamento che alla vigilia di Natale ha lasciato fuori casa 46 famiglie, la magistratura punta l’attenzione
da un lato sulle cause del dissesto geologico, dall’altro alla vicenda giudiziaria e ed ai ricorsi sulla proprietà delle aree 

La minaccia
sugli edifici
A sinistra
lo smottamento
che minaccia
due caseggiati
Sopra, a destra
il particolare 
della frana
Sotto, a destra
il procuratore 
capo di Genova
Nicola Piacente

Potrebbe essere archiviata la posi-
zione del medico della Salute Menta-
le che aveva preso in carico a fine 
dello scorso aprile Alberto Scagni, il 
42enne che il primo maggio ha ucci-
so con 19 coltellate la sorella Alice. 
L’omicidio era avvenuto a Quinto, 
sotto casa della donna. Restano nei 
guai invece al momento i due agen-
ti, indagati per omessa denuncia e 
omissioni di atti d’ufficio. La decisio-
ne sulle sorti del fascicolo arriverà 
nelle prossime settimane. L’inchie-
sta sulle omissioni e sottovalutazio-
ni degli allarmi verrà chiusa a breve, 
in parallelo a quella principale.

La posizione del medico in servi-
zio alla Salute Mentale della Fiuma-
ra si alleggerisce per due motivi: i ge-
nitori di Alice e Alberto si erano ri-
volti al centro solo il 28 aprile, tre 

giorni prima dell’omicidio. La dotto-
ressa, inoltre, alla loro richiesta di ri-
coverare il figlio, aveva spiegato che 
prima di disporre un trattamento sa-
nitario obbligatorio avrebbe dovuto 
parlarne con il suo primario e che in 
caso di una crisi si sarebbero dovuti 
rivolgere alle forze dell’ordine. Il fa-
scicolo bis era nato dopo le accuse e 
la denuncia presentata da Antonel-
la Zarri e il marito, tramite il loro av-
vocato Fabio Anselmi. I due aveva-
no denunciato che sette ore prima 
dell’omicidio avevano ricevuto una 
telefonata  delirante  del  figlio  che  
chiedeva soldi. «Fra 5 minuti io con-
trollo il conto, se non c’ho i soldi sta-
sera  Gianluca  (Calzona,  marito  di  
Alice, ndr) e tua figlia sai dove c... so-
no, lo sai dove c... sono?», si sentiva 
nell’audio. Quella telefonata è in ma-

no al pubblico ministero Paola Cri-
spo  insieme  alle  altre  recuperate  
dalla centrale operativa. Secondo la 
madre dei due ragazzi alla loro ri-
chiesta di aiuto era seguito solo im-
mobilismo: «Quando a due poliziot-
ti ho detto “vi supplico, tenetelo sot-
to controllo”, mi hanno risposto “si-
gnò, non facciamola tragica”. Poi mi 
hanno detto che non c’erano Volan-
ti da mandare a sorvegliare casa no-
stra e di Alice», ha più volte denun-
ciato Zarri. Nella seconda telefonata 
sempre al 112 il padre racconta delle 
minacce del figlio ma anche quanto 
successo  nei  giorni  precedenti:  il  
danneggiamento  e  l’incendio  alla  
porta  dell’abitazione  della  nonna.  
Campanelli d’allarme che forse furo-
no sottovalutati. 

Alberto,  difeso  dagli  avvocati  

Maurizio Mascia ed Elisa Brigandì, è 
stato sottoposto a perizia psichiatri-
ca. Secondo Elvezio Pirfo, il perito 
del giudice per le indagini prelimi-
nari, Scagni è semi infermo di men-
te ma capace di stare in giudizio. Il 
killer, ha scritto l’esperto, si trovava 
in «una condizione mentale grave-
mente scemata al momento del fat-
to» e vi è «una chiara relazione diret-
ta tra la sua condizione patologica e 
l’omicidio. Era una bomba a orologe-
ria». Il consulente della Procura, Gia-
como Mongodi, lo aveva definito pie-
namente capace. Le due visioni con-
trapposte  avevano  portato  a  uno  
scontro tra gli esperti. Anche i geni-
tori di Alice e Alberto hanno più vol-
te accusato i pm.
— l.nicastro
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L’omicidio del primo maggio

Scagni, “prosciolto” il medico della Asl, nei guai i due agenti

kFratello e sorella
Alberto Scagni che la sera 
del primo maggio a Quinto
uccise la sorella Alice
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